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Bloccati i treni al Brennero 
per timore 
di attentati 

Dal nostro inviato v 
BOLZANO, 11. ' 

Nel tardo pomeriggio di 
oggi, i trehi ' in salita e in 
discesa dalla linea del Bren­
nero sono stati fermati pres­
so la ••• stazione , di • Fortezza. 

v .Motivo: da un convoglio in 
transito uno stano ordigno è 
stato scorto vicino ai binari 
Di qui la misura precauzio­
nale, in attesa di un control 

• lo da part degli artificieri. 
- Nella Valle Aurina, da sta-

: mane, centinaia di carabinie 
! ri e agenti della celere, bat-
\ tono i boschi L'intera vallata 
i è chiusa da tre parti da una 
: morsa di uomini in armi. Un 
: solo lato resta scoperto: quel 
i lo Impervio e dirupato che 
: senza soluzione di continui 
; tà porta in Austria. E da 
i quella parte, non c'è dubbio, 
: si sono posti in salvo i terro-
; risti • che ieri • sera hanno 
ì aperto il fuoco contro la ca 
i sermetta delle guardie di fl-
| nanza di Luttago. . • ,•,••-.-•• 

E' una casetta a due pia-
: ni, allineata sul fianco sini 

stro della strada che taglia 
la valle Aurina, e da Bruni-

, co muore dopo una trentina 
di chilometri, prima di giun­
gere alla .Vetta d'Italia, il 
grande massiccio alpino che 
segna l'estremo 'limite nord 
del nostro paese. Solò una in­
segna ovale di metallo smal­
tato con lo stemma della Re­
pubblica e, accanto alla por­
ta, una piastra di marmo con 
la scritta bilingue: « Coman­
do di ; brigata », ' distingue 
questa casa da quella che la 
precede o la segue, abitate 
da cittadini sud-tirolesi e da 
villeggianti. L'altro lato del­
la strada è scoperto. Vi scor­
re rumoreggiando il rio Au­
rino, che dà il nome alla val­
lata e sùbito, scosceso e alto 
il pendio ricoperto di verdis­
simi abeti del monte Sasso 
Basso. : .'.•••-"•••'- '•-• 
••-. Tra gli alberi, si • scorge 
una piccola radura che do­
mina la strada e l'abitato di 
Luttago. E' distante dalla ca­
serma non più di 400 metri 
in linea d'aria, e forse 150 

' metri più alta. Da li il « com­
mando » dei terroristi ha 
aperto il fuoco. E' come se 
da un ideale loggione si spa­
rasse contro un palcoscenico. 
11 barsaglio è là, spalancato 

- davanti, - rimpicciolito t dalla 
distanza. Basta puntare l'ar­
ma per prenderlo d'infilata. 
Ieri sera, alle 8 precise, la 
prima raffica ha lacerato il 
silenzio, mandando una sven­
tagliata di proiettili a fran­
tumarsi contro la facciata 
della casermetta.'Saltata la 
piastra di marmo, si spezza­
vano : i vetri delle finestre. 
Era sceso da poco il buio. '-•• 

Luttago è una piccola fra­
zione di Campo Tures, a cir­
ca 900 metri d'altezza. Qual 
che albergo, ; alcune ; pensio 

- ni, molte case private ospi­
tano una piccola folla di vil­
leggianti, famiglie per lo più 
che amano i luoghi appartati 
e tranquilli come questo. A 
quell'ora, buona parte degli 
ospiti è a passeggio nella se-

- ra limpida e fresca. Vanno 
. da . un estremo all'altro del 

paese, poche centinaia ' di 
passi in tutto, transitando 

' perciò anche davanti alla ca­
serma della finanza. ; 
• Alla'prima raffica, la gen­
te si ferma, indecisa, «cre­
devamo fossero spari di fé 
sta, od al massimo qualche 
esercitazione — ci dice un 
anziano signore romano, an­
cora emozionato —; quando 
abbiamo sentito i proiettili 
fischiare in direzione . della 
caserma, ci siamo semplice­
mente fermati sulla strada ». 

La drammaticità della si­
tuazione sfuggiva completa-

• mente ai civili. Richiamati 
dagli sparì, sopraggiungeva­
no di corsa quattro delle ot­
to guardie di finanza che, al 
comando di un brigadiere, 
costituiscono l'intero distac­
camento di Luttago. I quat-

. tro erano fuori a far compe­
re. Quando stavano per en­
trare, le raffiche si sono 
intensificate rabbiosamente, 
prendendoli di mira. E la 
gente se ne stava ancora at­
tonita a guardare, parte a si­
nistra e parte a destra della 
caserma, mentre piovevano ì 

ftroiettili di « machine-pisto-
e» che si abbattevano an­

che sul fianco dell'abitazione 
prossima e sull'altra ' una 
ventina di metri dietro la 
casermetta. I finanzieri do­
vevano perfino sparare alcu 
ni colpi in aria per far al 
lontanare i villeggianti men­
tre piazzavano ad una fine­
stra il fucile mitragliatore 

. per rispondere ai mitra dei 
terroristi. «Sparavano da al 

, meno tre postazioni diverse, 
. con una ' sincronia perfetta 
I lampi delle loro raffiche 
guidavano il nostro fuoco di 

. risposta, ma loro, cosi in al­
to, erano nettamente in posi­
zione più favorevole», ci 

• spiega una giovane guardia. 
Intanto, il brigadiere si at 

al telefono e dava 

l'allarme al comando della 
Guardia di Finanza di Bru-
nico. « Fiamme Gialle » e ca­
rabinieri partivano immedia­
tamente alla volta della val­
le Aurina, mentre altri ' di­
staccamenti si ponevano in 
movimento da Bressanone e 
da . Bolzano. - La sparatoria 
durava un quarto d'ora al­
meno. Poi, cosi come • ave­
vano iniziato, altrettanto im­
provvisamente i terroristi 
smettevano. Sul monte Sasso 
Basso e sui profili delle altre 
cime più lontane, ripiombava 
un silenzio perfetto, mentre 
nella valle - si addensavano 
invece i rumori delle colon­
ne di automezzi militari in 
arrivo, il rombo delle moto 
delle staffette, lo stridere dei 
freni delle jeeps, i comandi 
trasmessi ai radiotelefoni. •/." 
-A La Valle Aurina è come 
una sorta di cuneo, * con la 
base che si diparte dalla Val 
Pusteria, all'altezza di Bru­
nice e la punta, costituita 
dalla Vetta d'Italia, che se­
gna il vertice più avanzato 
del confine. A destra e a si­
nistra, i crinali delle monta 
gne danno tutti sull'Austria. 
Dal monte Sasso Basso, i ter­
roristi non avevano più di 
sei ore di marcia da compie­
re, effettuando ' una - bassa 
conversione a - sinistra, per 
sconfinare.. Proprio per que­
sto, probabilmente, essi han­
no ' anticipato l'attacco ad 
un'ora cosi poco inoltrata del­
la sera: per porre molte óre 
di buio fra sé e gli insegui­
tori. - ' '.v "• • *.'•".-- • ••--;;.'-. '̂  
*Le forze di polizia pronta­

mente portatesi a Luttago 
infatti non hanno potuto far 
altro che bloccare tutti gli 
accessi meridionali della val­
le. Una.battuta in piena not­
te in montagna.non è possi­
bile, Essa è iniziata alle pri­
me luci dell'alba. Alle 9, for­
ze fresche hanno sostituito 
gli uomini in piedi fin da ie­
ri sera, ed hanno rastrellato 
una vasta area di bosco per 
tutta la giornata, senza esi­
to alcuno, v \. •"•'•'• • . - : • : • 

Stamattina, da Luttago e 
da Campo Tures parecchi vil­
leggianti salivano sulle pro­
prie macchine e abbandona­
vano la Valle'Aurina. Sulla 
facciata della casermetta del­
la finanza (che verso mezzo­
giorno è stata visitata anche 
dal ministro Martinelli) si 
potevano contare le scheggia 
ture di un centinaio alméno. 
di colpi. Altri avevano rag­
giunto la casa vicina, altri 
ancora si sono infilati nel ter­
reno. Anche stavolta, tutta­
via, • l'attacco dei. terroristi 
(un attacco prettamente cal­
colato e diretto da gente che 
ha una perfetta conoscenza 
dei luoghi) non è riuscito a 
fare vittime umane. Poteva­
no essere colpiti le guardie 
di finanza come pure qual­
che villeggiante, o dei bimbi 
delie famiglie che ' abitano 
vicino alla caserma. Le raf­
fiche sono state esplose non 
contro un edificio isolato, ma 
nel cuore del paese, fra la 
gente che passeggiava. 

I terroristi, dunque, cerca­
no il sangue, perchè contano 

•U: •;.~'.-.-: •'• .•; : .-..:'•'...., ; '..;.•:..•• 

evidentemente di scatenare 
una serie di reazioni e di 
controreazioni che finiscano 
con il creare in tutto l'Alto 
Adige una atmosfera di guer­
ra civile. La cinica malvagi­
tà tipicamente nazista v che 
ispira queste azioni emerge 
ih modo inconfondibile. Nes­
suno qui però vuole la guer­
ra civile, lo scontro armato, 
la carneficina.' L'incredulo 
sostare dei villeggianti sulla 
strada dove giungevano - i 
proiettili, l'ansiosa amarezza 
dei cittadini del luogo che 
vedono fuggire i turisti, ne 
sono la più evidente ripro­
va. Si tratta, ormai è chiaro, 
di pochi provocatori disposti 
a tutto, forti in particolare 
della impunità che riescono 
a garantirsi con lo sconfina­
mento pressoché certo dopo 
ogni attacco. E' chiaro che 
le * forze di polizia italiane 
possano fare piuttosto poco 
per colpirli, per metterli in 
condizione di non nuocere, se 
anche «dall'altra parte», dal­
la parte dell'Austria • cioè, 
non si agirà con decisione 
per stroncare queste attività 
criminali. . t, • .: 

Mario Passi 

Ribadendo le accuse di 

complicità con la mafia 

«Politica» 
ai d.c. 

Il periodico della « Base » cita fra l'altro lo stu­
pefacente caso di un ergastolano che si sta 

ĉ ^ 
Un certo « signor » Coman­

de, ex ergastolano fuggito di 
prigione e boss mafioso, è tor 
nato a vivere • tranquillo a 
Camporeale, in provincia di 
Palermo. • Nessuno lo cerca, 
anche se pare debba ancora 
scontare i suoi debiti con la 
giustizia; se ne va in giro 
ossequiato da tutti per le vie 
del paese dove sta costruen­
dosi un palazzo. - r> , / v> 

Questa, stupefacente noti­
zia è contenuta in una lette 
ra che un democristiano ha 
inviato a Politica, il periodi 
co fiorentino della Base, che 
la pubblica accanto a un nuo 
vo articolo - sulle collusioni 
nella Sicilia occidentale tra 
mafia ed esponenti della DC. 

Il direttore del periodico 
on. Nicola Pistelli, .com'è no 
to, fu attaccato dai « doro-

BOLZANO — Sentinelle italiane controllano il posto 
di frontiera sul fiume Isarco . ;̂ (Telefoto) 

A proposito dei « franchi tiratori » 

Polemica sulla Sicilia 
Irà e 

la levata di scali iì Saragat eoalf» KBH • il OBI - Un 
: ; discorso * Pael» 

L'ultima domenica prima di 
ferragosto non poteva portare 
— e in effetti non ha portato 
— elementi politici di qualche 
novità. I segretari di partito 
sono tutti in vacanza, salvo Sa­
ragat che si fermerà a Roma 
fino alla fine del mese. Ed a 
Saragat si deve infatti una 
•sortita» degna di nota: la pub­
blicazione su una agenzia so­
cialdemocratica di un articolo 
con il quale imprevedìbilmente 
e inesplicabilmente si attacca 
la politica energetica delTENI 
e l'attività del CNEN di cui è 
presidente il prof. Ippolito. 
Scrive infatti Saragat che tale 
settore sarebbe praticamente 
in mano di incompetenti ed 
irresponsabili, cui si dovrebbe 
una vera e propria • dilapida­
zione del pubblico danaro ». La 
nota di Saragat, alla quale è 
stato dato ampio riHevo da 
quotidiani come il Corriere 
delia Sera a il Tempo, è stata 
interpretata dai più benevoli 
come il frutto di errate infor­
mazioni del leader socialdemo­

cratico, da altri come uno sfo­
go personale nei confronti dei 
dirigenti dell'ENI. .=•:-, 

Le vacanze tuttavia non met­
tono a tacere la polemica poli­
tica anche nel campo del cen­
tro sinistra, quasi una messa 
a punto 'degli argomenti di 
ognuno in attesa della ripresa 
di settembre. I fanfaniani ad 
esempio nell'ultimo numero di 
Nuove Cronache, smentiscono 
i socialisti che ' sull'Acanti.' 
avevano scritto che i'« franchi 
tiratori » colpevoli di aver ro­
vesciato il governo D'Angelo 
sarebbero stati fanfaniani. 

Ironicamente Nuove Crona­
che sì chiede se, per caso, non 
abbia preso voga, anche in casa 
socialista « la abitudine di de­
nigrare gli amici dell'on. Fan-
fani, secondo la ben nota pras­
si della destra conservatrice ». 
Di questa prassi fornisce un 
eloquente esempio il Corriere 
delia Sera che, da tempo occu­
pato nel rilancio della candi­
datura Moro alla presidensa 
del Consiglio, definisce la poli­
tica fanfaniana di centro alni-

stra • un attentato alla pro­
sperità economica della nazio­
ne », e mette in guardia contro 
il pericolo di un «Fanfani ci­
nese». . ."•'•'•.'rr'.--'">.•• .'•', 

IL "ArA u n a valutazione al 
recente accordo antinucleare 
firmato a Mosca è contenuto 
in un breve discorso rivolto 
dal Pontefice Pàolo VI, ieri 
mattina, ai fedeli radunati sul­
la piazza di Castebjandolfo. Do­
po aver ricordato essere nelle 
intenzioni del Papa • la felice 
ripresa del Concilio Ecumeni­
co», Paolo VI ha affermato: 
« Poi abbiamo sempre nel cuo­
re l'intenzione della pace tra le 
classi sociali e tra le nazioni 
nel mondo. Una pace, come 
abbiamo detto altra volta nuo­
va e vera e perciò di lunga e 
difficile conquista. Ne salutia­
mo i felici indisi e principi in­
fatti che voi tutti conoscete ed 
auspichiamo ampi e fecondi in­
crementi». - • [ 

••••"•'-. -vk» 

tei » del gruppo parlamenta­
re della Camera, per aver in­
dicato, attraverso il giornale, 
alla Commissione parlamen­
tare d'inchiesta t nomi di al 
cimi personaggi (notabili, 
ministri • e dirigenti) - demo­
cristiani che a suo avviso la 
sanno lunga sulla mafia. Da 
Palermo il segretario provin­
ciale della DC inviava in pa­
ri tempo a Pistelli il docu­
mento contro la mafia appro­
vato, dopo molte incertezze, 
dai comitato provinciale. 

Politica pubblica integrai 
mente questo documento, cui 
fa seguire un ampio, morda 
ce commento. Il periodico, in­
fatti, osserva preliminarmen 
tè: €ln verità attendevamo 
da parecchio tempo una fer 
ma presa *di posizione dei de­
mocristiani di Palermo nei 
riguardi della- mafia ». Que­
sta attesa era tanto più giu­
stificata, in quanto il perio­
dico « diversi mesi prima del 
massacro di Ciaculli, gridava 
che con la mafia la misura 
era ormai colma (e stampa­
va a chiare lettere i nomi dei 
mafiosi e degli amici dei ma­
fiosi attirandosi addosso in­
sulti, minacce e querele) la 
collaborazione, dei cattolici 
siciliani, benché invocata, era 
apparsa sinceramente un po' 
debole. Vi furono anzi singo­
li democristiani .che scrisse­
ro -lettere che oggi, con l'aria 
che tira, certo si vergogne­
rebbero di firmare: evasive, 
elusive, pretestuòse-, è il me­
no che.sbpojssa direni esse». 
v?fl yidrnbrè7/io?èntÌfio osser­
va poi-che H problema non 
è più grave oggi di quanto 
« non lo fosse nel '59 al tem­
po delle stragi di Corleone, 
nel 1956-57 al tempo della 
guerra dei -mercati che cau­
sò trenta vìttime, nel '57 stes­
so, quando • cadde Pasqua 
le Almerico, o cent'anni fa 
quando il caos1 del dopoguer­
ra stava partorendo Giulia­
no e le. cricche agrarie e po­
litiche che di lui si sarebbe­
ro servite per massacrare i 
contadini che chiedevano la 
riforma. No — insiste Poli­
tica —i diremmo che oggi il 
problema è meno grave, e 
solo chi non ricorda perchè 
non vuole ricordare può so­
stenere il contrario. Bene: 
perchè un documento come 
quello che finalmente - ci è 
dato pubblicare non fu sti­
lato dieci, quindici anni fa? ». 
: Secondo il periodico della 
Base ciò non fu fatto « per­
chè i democristiani che alio? 
ra guidavano il partito in Si­
cilia non ne ebbero il corag­
gio né la volontà». > -
' Politica sostiene quindi che 

è l'ora di € venire al sodo», 
di lasciare da una parte i do­
cumenti che dicono cosa si 
deve fare, e invece *di fa­
re », agire. E chiede ai « de­
mocristiani di Sicilia » di: 
:•'-••• 1) preparare «un dossier 
sulla morte di Pasquale Al­
merico, di Braclide Giglio, di 
Vito Montaperto, di Nicasio 
Triolo, di Vincenzo Campo, 
t degli altri esponenti catto­
lici uccisi da ignoti mafiosi »; 

' 2) « appurare se esiste o 
no uno indagine • svolta da 
Giuseppe La Loggia sulla 
mafia agrigentina » ; . - • -
• 3) € indagare da che par­

te venivano le minacce con­
tro l'ori. Lello Rubino quan­
do questi scrisse la sua' fa­
mosa • relazione • sullo stato 
del partito» in provincia di 
Agrigento; v • 

4) «stilare un elenco, 
paese per paese, dei mafiosi 
simili a quello che in Tribu­
nale rispose: lo solo di ele­
zioni, mi occupai». 

« Tutto questo interesse­
rebbe molto la Commissione 
d'inchiesta », conclude Politi­
ca, che ti rinolae ai democri­
stiani dicendo: «Al lavoro, 
al lavoro amici siciliani. Lo 
sdegno e il plauso lo espri­
meremo tutti insieme un'al­
tra volta ». 

All'articolo, come abbiamo 
detto all'inizio, il periodico 
della Base fa seguire la let­
tera del lettore democristia­
no, il signor Calogero Ati-
manno. Lo scrìvente afferma 
che i primi passi della Com­
missione d'inchiesta induco­
no alla fiducia, ma a una fi­
ducia «guardinga». Perchè? 
«Perchè, per esempio, ogni 
giorno che il cittadino com­
pra il giornale ve a vedere 
se è stato anagrafato anche 
Giuseppe Genco Russo, po­
tente di Mussomeli e mode­
ratore di tutte le mafie... Non 
lo trova e allora gli viene il 
dubbio. E ancora: mentre le 
battute della polizia « dei ca­
rabinieri proseguono alacre' 
mente nel Palermitano, tue-

cede che nel Trapanese, nel­
l'Agrigentino e nel Nisseno 
la mafia si sta tutta dile­
guando ». L'Arimanno, infi­
ne, ricordato che a Campo-
reale sono stati finalmente 
arrestati alcuni boss mafiosi, 
rileva che non è stato colpi­
to da alcun provvedimento il 
giù feroce di essi, Giuseppe 

tisuraca, detto il « boia », e 
« nemmeno l'ex ergastolano 
Comande, fuggito dal carce­
re, incontrato spesso per via, 
che sta costruendosi un pa­
lazzo in paese ». ••--, -' 
I Sin qui Politica. Lo scritto 
merita però alcune precisa 
zioni. In primo luogo, com­
prendiamo le . ragioni che 
spingono il periodico ; catto­
lico a insistere sulla esigen 
za che venga finalmente fat­
ta luce su una catena di san 
guinost episodi - che hanno 
contraddistinto nel passato la 
vita • interna della DC. Esi­
genza di pulizia, sulla quale 
il nostro partito per anni ha 
insistito, non solo, ma anche 
necessità di rompere le in 
cróstazioni di un passato te 
nebroso che ancora oggi con 
dizionario una parte non pic­
cola della DC nella Sicilia 
occidentale ~ (gli arresti • di 
Paolo Bontà a Palermo, Giu­
seppe Bua a Marsala, ecc. 
hanno rivelato il peso di cer­
ti rapporti e certe collusio­
ni, soprattutto in periodo 
elettorale, in favore di de­
terminati personaggi), ...:-' 

Afa .non ci si puoi fermare 
ai'passaiòl anèhè:sé'oÌsogna, 
coni fatti, far ricrédere quéi 
prefetti (che VArimanno in 
direttamente indica quando 
lamenta che in tre province 
poco si fa per metter al fre­
sco i mafiosi, assassini) che 
sostengono che la vecchia 
mafia non esiste! x ^.: "••-

I ,« democristiani ~di Sici 
Ha», oltre che ripulirsi del 
passato, debbono fare oggi il 
passo necessario, per affron­
tare con lealtà le responsabi­
lità che su tutti incombono 
per liberare la Sicilia dalla 
mafia, quella vecchia e quél-
la nuova.. Non è affatto vero 
che oggi la situazione sia me 
no grave di ieri; tutt'altro. 
II peso economico e politico, 
che, grazie alle compiacenti 
collusioni con i dirigenti de, 
là mafia s'è conquistato so­
prattutto nei .centri urbani 
deve essere demoiitói e con 
il tipo di provvedimenti che 
la Commissione. d'inchiesta 
hai deliberato a coiicltutone 
della prima fase, dei suoi la­
vori. Per questo abbiamo 
giudicato 'elusive, ritardati­
ci addirittura dell'opera di 
bonifica, le proposte della 
DC palermitana, nella quale 
si annidano esponenti i cui 
affari coincidono con quelli 
delle cosche mafiose che in 
questi mesi hanno trasforma­
to la Sicilia occidentale in 
una polveriera. 

O» <!• HI» 

su/le spiagge 

• '/^ ' • . •W'v , : - ' ; •• • / . . 

. ' Dil nostro inviato 
• VIAREGGIO, agosto. 

1 IIl « boom » turistico ' sta 
raggiungendo i vertici più 
elevati. Lungo la fascia cen­
trale della costa tirrenica, 
da Massa Carrara a Viareg­
gio, da Marina di Pisa a Tir-
renia, • da Livorno a * Casti-
tflioncello, da ; Populonia a 
Grosseto, fino '• all'Elba, - vil­
leggianti italiani e stranieri 
si stringono gomito a gomito 
sugli arenili arsi dal sole. • .•> 

Ormai non c'è più un me­
tro di spiaggia o di scoglie­
ra libero: l'industria del tu­
rismo ha già invaso tutta la 
costa, valorizzando e deterio­
rando,' esaltando e deturpan­
do zone e ambienti naturali 
meravigliosi. : Lo intervento 
massiccio del capitale pri­
vato italiano e straniero ha 
appesantito in modo incredi­
bile l'intera fascia litoranea. 

Isolata dal suo naturale 
entroterra, ignorata da un 
razionale sistema viario ca­
pace di raccordare il litorale 
con i •,-• centri * urbani, indu­
striali e turistici più impor­
tanti, separata dai centri sto­
rici collinari abbandonati a 
se stessi, la costa centrale 
litoranea è divenuta terra di 
conquista da parte dell'indu­
stria del turismo, che ha im­
presso il segno della propria 
legge di profitto ad una zona 

che ha tutte 'le prerogative] 
invece per essere parte fon­
damentale e caratterizzante 
di un sistema turistico vero 
e proprio, moderno e armo­
nico. Sotto l'impulsò" degli 
interessi privati, che hanno 
«toccato» zone verdi di in­
calcolabile pregio k- (si veda 
la pineta di Migliarino, e la 
costa a sud di Livorno, de­
finiti assai giustamente « ma­
remma settentrionale », poi­
ché della Maremma anticipa 
il paesaggio), il litorale si è 
gonfiato artificiosamente di 
sovrastrutture. 

Una morsa . 
;• Bastano " poche ^ cifre per 

rendersi conto del sovracca­
rico di strutture edilizie che 
lo comprime: il 90,2 per cen­
to dell'attrezzatura ricettiva 
e • alberghiera della : intera 
provincia di Lucca è concen­
trato nella riviera versiliese, 
dove si è ormai giunti al li­
mite: da 119 che erano nel 
'61 i complessi alberghieri, 
nel '62 sonò passati a 122; 
le pensioni, nello stesso pe­
riodo, sono salite da 396 a 
415. . .:;".:.•<>•• 
-. Il cemento ha invaso tutta 

la costa versiliese, compres­
sa in una morsa che prati-

I camente non consente via 

2IN J3REVE. 
Avellino: V premio « Laceno d'oro » '£;•. 

,"-.'•! Le manifestazioni indette per la V edizione del premio 
':. « Laceno d'oro » per la cinematografia, che verrà assegnato 

oggi sull'altipiano di Bagnoli Irpino, sono iniziate ieri sera 
• nel salone delle feste della « Pagoda » di Atripàlda con un 

defilé di moda. 
<K~ .̂  Successivamente, si è svolta una « serata di gala» in onore 
t.degH attori che saranno premiati con il «Laceno d'oro». 

. ' Làx giuria, intanto, presieduta dal prof. Frasca, e com­
posta da Elsa Morante, Pier Paolo Pasolini, Camillo Marino, 
Bruno Petretta. Leopoldo Trieste, Giacomo D'Onofrio, Anto-

. nio Napolitano e dal sindaco di Bagnoli, Aulisa, ha compiuto 
un nuovo esame delle candidature, la cui « rosa » è ristretta 
a Nanni. Loy, Enrico Maria Salerno, Elsa Martinelli. Lea 

-Massari e Dominique Boscbero. . 

Paralizzata la navigazione sul Garda 
n A causa di uno sciopero del personale viaggiante, la na-
-' vigazione sul lago di Garda, che è esercitata da una gestione 
,- dipendente dal ministero dei trasporti, è paralizzata. Sono :- fermi alla fonda i battelli, i motoscafi, l'aliscafo e la nave-
• traghetto in servizio tra Torre del Benaco e Maderno. Oggi 
•saranno effettuate le corse di linea ordinarie dei battelli, 
-ma rimarranno sospesi i servizi della stagione turistica. 
'. come' quello dell'aliscafo e delle crociere. Un primo sciopero 
• totale era stato effettuato domenica scorsa, per decisione 
delle organizzazioni sindacali in appoggio a rivendicazioni 

-• economiche e normative avanzate dal personale. -. ~ 

XLVII anniversario liberazione Gorizia 
• . -: • * 

' '" La medaglia d'oro gen. Aurelio Baruzzi è intervenuto ieri 
alla cerimonia del 47» anniversario della liberazione di Go­
rizia. Egli fu il primo fante italiano (allora era sottotenente 
della brigata «Casale») ed entrare nella città, attraverso il 

; sottopassaggio ferroviario che oggi porta il suo nome. 
:-. Dopo una messa celebrata da mons. Monti nella chiesa 
.'del Sacrò Cuore, le associazioni combattentistiche, patriotti­

che e d'arma, con vessilli e labari, si sono recate in corteo 
a deporre una - grande corona d'alloro sul monumento ai 

', caduti, nel Parco della Rimembranza. 

Inizio autostrada Messina-Catania 
' \ primi due lotti di lavori dell'autostrada che collegherà 
Messina a Catania saranno appaltati fra due mesi. 

I lavori per questa arteria di grande comunicazione e di 
snellimento del traffico, cominceranno contemporaneamente 
dai due centri terminali di Messina e di Catania. 

II lato di Catania si prolungherà fino ad Acireale e quello 
di Messina da Giampilieri fino alla Marina Italia. Al centro 
della grande via di comunicazione sarà un raccordo anulare 

. per Taormina, t -

Due morti 
nel Nocerino 
per incidenti 
della 

; NOCERAINFERIORE.il. 
Due mortali incidenti «trada 

H si cono verificati, a distanza 
di qualche ora l'uno dall'altro, 
nel Nocerino. Il primo è avve­
nuto lungo la provinciale Sar 
no-Nocera Inferiore.' dove una 
automobile, guidata da Massi 
mo Pirica di 23 anni, per cause 
non ancora accertate, si è scon­
trata con un ciclomotore gui­
dato da Vincenzo Torraca di 
26 anni. Nell'urto il Torraca ha 
riportato ferite gravissime in 
conseguenza delle quali è mor-
to poco dopo i] ricovero nello 
ospedale ' « Villa Malta » di 
Samo. < 

L'altro incidente è avvenuto 
in località S. Clemente di No-
cera Superiore. Ne è «tato vit­
tima un bambino. Franco Bat­
tipaglia, di - quattro anni il 
quale è «tato investito da un au­
tocarro che etava facendo ma­
novra per entrare in un viot­
tolo che porta allo scalo ferro­
viario. Il conducente dell'auto­
carro. del qual* non ai conosce 
ancora U -nome, subito dopo fl 
tatto ha abbandonato l'auto­
mezzo eui posto ed è fuggito. 

Nuove indagini 
ail taso del 

geometra bolognese 
E' accusato di aver provocato la 

morte dell'amante incinta 

•*.s_ *•.•;, ^.vErJ^i"- /^:^i^£j^ìki^^. 

.•••;• BOLOGNA, 11. 
Proseguono le indagini sul 

caso del geometra Franco 
Sassatelli, accusato, come' 
noto, di omicidio preterin­
tenzionale nei confronti del­
la sarta Margherita Muzzi, 
morta il 7 luglio scorso in 
seguito ad aborto che sareb­
be stato procurato dalle per. 
cosse dello stesso Sassarelli. 

A quanto è emerso dalle 
indagini, i rapporti tesi esi­
stenti tra ì due erano già sfo­
ciati. . due mesi prima del 
tragico episodio in cui la 
Muzzi ha trovato la morte, in 
uno scontro sul terreno lega. 
le. Infatti la mattina del 
21 aprile la Muzzi, dopo 
essersi recata in casa del Sas­
satelli «aveva denunciato il 
geometra per percosse e ai 
era successivamente fatta ri­
coverare in ospedale. A 

volta, il Sassatelli aveva de­
nunciato la ragazza per vio­
lazione di domicilio. 

Queste violazioni di domi­
cilio, per altro, sembrano 
essersi ripetute con una cer­
ta frequenza nella vita del 
Sassatelli. Circa un anno fa, 
infatti, egli presentò tramite 
il proprio legale un esposto 
ai carabinieri contro la dise-
gnatrice Mirella Mazzini, di 
19 anni, da lui licenziata, 
denunciandola appunto per 
violazione di domicilio. An­
che la ragazza, naturalmen­
te, sporse denuncia: solo che, 
secondo lei, le cose erano 
andate in altro modo. Essen­
dosi presentata nello studio 
del geometra per ritirare lo 
stipendio e il libretto della 
mutua, il Sassatelli l'avreb­
be percossa procurandole le­
sioni guaribili In sei giorni. 

d'uscita. Per la verità tutta 
la còsta, particolarmente " * 
sud di . Viareggio, potrebbe 
costituire un'alternativa alla 
Versilia. Ma il fatto è che, 
purtròppo,' anche jl versante 
sud è già compromesso dal­
la speculazione: ; l'industria 
del turismo — variante bal­
neare della speculazione sul 
suolo, sugli alloggi, sul caro­
vita — ha bruciato le tappe 
e ha creato una barriera uni­
forme non solo a livello delle 
strutture edilizie, ma anche 
a livello' economico. 

Per il * turista che voglia 
trascorrere ; dunque • qualche 
giorno di meritato riposo e 
di svago al mare, non c'è, in 
realtà, possibilità di scelta. 

L'industria del turismo è 
lì pronta ad ingoiare il vil­
leggiante che cerca ardente­
mente qualche giorno di ri­
poso, dopo un anno di lavo­
ro e di peripezie, e • punta 
soprattutto ad imporgli le 
sue regole e le sue pretese. 

I prezzi sono alle stelle e 
salgono di giorno in giorno: 
quest'anno addirittura, il eo­
sto della villeggiatura è rad- , 
doppiato rispetto allo scorso . 
anno. Mentre '< in luglio-ago­
sto nel '62 la spesa giorna­
liera in una pensione di me­
dio calibro si aggirava sulle 
2.500 lire, quest'anno la stes­
sa pensione esige una quota 
di • 3.500 lire. Coloro che 
riescono a trovare pensioni . 
a 2.800-3.000 lire si ritengono 
« fortunati »... IV fenomeno è 
naturalmente, generale e in­
teressa tutta la costa. 

Lungo la riviera che da 
Bocca di Magra > arriva fino 
al Cinquàle, nella quale, nel­
le passate «stagioni > ii co­
sto della vita era inferiore 
rispetto a Viareggio e ai suoi 
eccentrici satelliti, si regi­
strano rialzi notevoli: le ca­
bine degli stabilimenti bal­
neari sono aumentate di 10 
mila lire»-.-ed anche,nei più 
modesti • restaurante,: quelli 
cioè annessi agli stabilimen­
ti > balneari, si . riscontrano 
aumenti di prezzo allarman­
ti. Sugli alloggi e sui generi 
alimentari si esercita il più 
massiccio rialzo dei prezzi: 
ciò che mette alle strette il 
villeggiante, al quale, una 
modesta «giornata» di ferie 
al mare viene a costare al­
meno sulle cinquemila lire. 

La «tredicesima» 
Se si tiene conto della limi­
tatezza della «tredicesima», 
non è difficile comprendere 
come quindici - venti •• giorni. 
di « vacanze » vadano a. pe­
sare sullo stipendio degli al­
tri mesi lavorativi. Al super­
lavoro quotidiano, cui ogni 
lavoratore r- deve •- sottoporsi 
per far fronte all'accresciuto 
costo della vita, deve aggiun­
gersi, dunque, una intensifi­
cazione della propria fatica 
per pagarsi le ferie, rese ne­
cessarie proprio dal logorio 
fisico cui durante Tanno vie­
ne permanentemente sotto­
posto. •"•''"/ ' -'-•;.-' • '• " r:.; 

II fatto, tuttavia, che gli 
arenili sono invasi da una 
schiera multiforme - di turi­
sti, italiani e stranieri, di­
mostra che il turismo è in 
aumento: e ciò perché le fe­
rie sono entrate nella co­
scienza di ognuno come un 
diritto irrinunciabile e come 
una necessità imposta dal 
ritmo sostenuto della vita di 
ogni giorno. Ma non sem­
pre il turismo si adatta pa­
cificamente alle pretese del­
la speculazione. 

Percorrendo la costa ver- . 
siliese, .si nota infatti che 
anche le cosiddette « 6piagge 
di nessuno», arenili privi di 
stabilimenti balneari, ' sono 
invasi anche dai turisti: alla 
gente del posto, che fre­
quentava da sola gli arenili 
selvaggi, si è sostituito un 
turismo spontaneo, di quelli 
che vengono cacciati dal pe­
so soffocante dell'industria. 
Ma quanto potrà durare que­
sta libera organizzazione del 
turismo nelle zone — po­
chissime ? del ; resto — ' non 
ancora contaminate? 

L'organizzazione turistica ~ 
della costa . è necessaria e 
può essere uno dei fattori 
essenziali per una sua giu­
sta valorizzazione. Ma que­
sta non deve avvenire sotto 
la spinta degli interessi spe­
culativi. La riviera versilie­
se deve e può èssere riorga­
nizzata in modo tale da po­
ter rovesciare quel processo 
dì compressione del territo­
rio costiero che sì è prodotto 
in : questi anni, attraverso 
una politica turistica impo­
stata dagli enti locali e in­
quadrata in piani compren­
sori ali ed economici che ten­
gano conto delle esigenze di 
sviluppo dei vari settori in­
dustriali e artigianali e del­
la valorizzazione di quelle 
zone montane della Gai-fa* 
gnana e della Lucchesia, che 
si trovano in uno stato di 
totale abbandono. 

MswctPo Lamrini 
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